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Un cuHore dello
sport all'aperto

L'ampliamentodel Centra sportivodiTenero porta la suafirma. II suo

lungo palmarès non sfoggia «soltanto» l'edificazione di chiese, banche,
musei ed altri monumenti architettonici sparsi in tutto il mondo bensi
anche la progettazione di un impianto sportivo. Una ragione più chesuf-

ficiente per incontrare il célébré architettoticinese Mario Botta
ediscuterecon lui di impianti sportivi edi sport in generale.

Nicola Bignasca

Corne
giudica la qualité degli impianti

sportivi svizzeri?

Mario Botta: La maggior parte degli
impianti sportivi svizzeri sono recenti e

in genere, mi sembra che siano delle at-
trezzature molto frequentate. È difficile
trovare degli impianti sportivi obsoleti,
nel senso che sono vuoti di un uso, anche

sea volte sono vecchi e carenti dal punto
divistatecnico.

Nei suoi viaggi le è capitato di visitare un

impianto sportivo particolarmente de-

gnodi nota per le sue qualité architettoni-
che?

Le nuove infrastrutture sportive costrui-
te in Spagna sono fra più le belle d'Euro-

pa. Dopo il periodo buio délia dittatura
franchista, in Spagna, si è assistito ad

una rinascita delle città e dell'urbanizza-

zione in generale che ha dato gli stimoli
necessari per un aggiornamento delle
infrastrutture sportive. Ho visitato, ad

esempio, dei palazzetti del basket molto
belli a livello architettonico.

Ouali criteri ha applicato nell'elaborazio-
ne del progetto di ampliamento del Cen-

tro sportivo di Tenero?

Il primo criterio è di tipo urbanistico. Ab-
biamo modificato l'ingresso ponendolo
nelle vicinanze della superstrada in modo

da facilitare l'accesso veicolare al
Centro sportivo. II secondo elemento,
conseguente al primo, è stato quello di
edificare là dove si entra, in modo da

creare un polo edificato e di concentrare
le attività amministrative e sportive -
con la grande palestra, la mens a e gli altri

servizi richiesti - in testata a mô di
snodo tra ilterritorio esterno e la grande
zona lago che è lasciata completamente
libera. Ouindi, l'idea di principio era di
edificare dove vi è già un'urbanizzazione

per poi liberare tutta la zona lago che
resta a disposizione per le attività sportive
all'aperto.

Ouali sono le analogie e le differenzeprin-
cipali, a livello di architettura, tra la

progettazione di una chiesa (odi una banca) e

di un centro sportivo?
Vi sono certamente delle preoccupazio-
ni comuni nel senso che sia la chiesa, la
banca, la scuola che il centro sportivo
fanno parte della costruzione del territo-
rio. Ouindi, si debbono tener conto di
criteri di tipo urbanistico generali. Poi vi è la
spécificité di ogni tipologia che eviden-
temente deve essere affrontata. Nel caso

del Centro sportivo di Tenero, la nostra
preoccupazione è stata quella di far si
che la nuova infrastruttura sportiva non
fosse solo una scatola alTinterno della
quale fosse possibile fare attività fisiche
e sportive con le attrezzature richieste,
ma in un certo senso che diventasse
elemento di riferimento per tutto lo spazio
esterno. In altre parole, la palestra è si un
contenitore all'interno diunparallelepi-
pedo ma anche un elemento di transizio-
ne con lo spazio esterno. Per questa è na-
ta l'idea del grande porticato che è corne

uno spazio di transizione tra interno ed

esterno.

L'attivité fisica e lo sport necessitano di

spazi adeguati. Ouali sono i suoi suggeri-
menti affinché si procéda a una migliore
gestione degli spazi a disposizione di attività

sportive?
Coltivare gli spazi per la cultura del fisico
è una parte intégrante dell'attività uma-
na. Come si coltivano le attività intellet-
tuali, è importante anche dare spazio aile

infrastrutture per la cultura del proprio

corpo. Probabilmente, l'indotto e le

sinergie che si creano s ono benefiche
anche sui costi sociali.

Le attività sportive dovrebbero essere
fatte in armonia con il paesaggio e con il
territorio, e quindi preferibilmente
all'aperto. Suggerisco aile autorità politi-
che e sportive di prediligere gli spazi
esterni e di non concentrarsi unicamen-
te sulle infrastrutture tecniche funzio-
nali. m
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